
FATTURAZIONE
ELETTRONICA

Emissione fatture in
Regime Forfettario



Accedere al sito 
https://ivaservizi.agenziaentrate.gov.it/portale

Scegliere la modalità di accesso prescelta 
(SPID/CIE/CNS)

Seguire le istruzioni di ogni modalità di 
identificazione per completare l’accesso



xxxxxxxxxxxx xxxxxxxxxxxx

xxxxxxxxxxxx

xxxxxxxxxxxx 
xxxxxx



Spostandosi nella schermata, entrare in «Fatturazione 
elettronica e conservazione»

Scegliere, da Crea nuovo file, «Fattura ordinaria»



È possibile con l’opzione «riprendi ultimo file»
Duplicare una fattura già emessa tramite questo canale e modificarla con i singoli dati



Schermata: Cliente
Inserire partita IVA e recuperare i dati anagrafici e di registrazione, da verificare se coerenti con quanto a nostre mani

Possibile salvare il 
cliente per 
recuperarlo 
successivamente 
da «rubrica»

Poi «Vai ai dati 
della fattura»



Compilare i dati della fattura, attenzionando, tra gli altri dati «dati bollo» e «dati cassa previdenziale»:

Possibile visionare l’ultimo numero utilizzato con il bottone a fianco a «numero documento»:



Aggiungere la riga della prestazione svolta nel corpo della fattura, sezione «Beni e servizi»:

Compilare tutti i campi

Aliquota IVA 0%
Natura «non soggette 
– altri casi»

Salvare



Qualora l’accordo con il cliente preveda il riaddebito dell’imposta di bollo (l’importo entrerà a reddito, lo sconsigliamo), 
aggiungere una seconda riga:

Medesima situazione nel caso di riaddebito di spese sostenute in nome e per conto del cliente

Questo il dettaglio delle righe della fattura:



Inserire nel riepilogo importi per aliquota:

Esigibilità IVA Vuoto
Rif. Normativo Art 1 commi da 54 a 89, L.190 del 2014



Valorizzare l’importo del bollo sempre, anche se non riaddebitato al cliente:

Valorizzare l’importo della cassa previdenziale (professionale o INPS gestione separata):

Scegliere tramite il menù a tendina la cassa professionale di appartenenza e la 
percentuale di riaddebito prevista



Valorizzare i dati del pagamento:

xxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxx

Inserire le 
pagamento concordate con

condizioni di 
il

cliente ed i dettagli del IBAN se
«bonifico» (senza alcuno spazio)



Valorizzare il «totale fattura»:

Proseguire con

Revisionare la fattura nella sua completezza ed attenzionare e sistemare eventuali evidenze non corrette



Codice fiscale

Salvare fattura
come «copia
cortesia»

Salvare 
formato

fattura in
XML da

inviare allo Studio

Qualora sia necessario
procedere con la rettifica
del documento creato

Firma la fattura prima
dell’invio. Da usare
solo per Pubblica
Amministrazione



La fattura si considera correttamente emessa solo a seguito di acquisizione di ricevuta positiva, da verificare 
nel link «monitoraggio ricevute dei file trasmessi»



La ricerca può essere fatta con tutti i campi «vuoti»

Part IVA Part IVAITXXXXXXXXXXX_00001.xm l

ITXXXXXXXXXXX_00001.xml

la ricevutaQualora 
evidenzi lo scarto, la
fattura si considera NON 
EMESSA

Sarà pertanto necessario 
riemettere lo STESSO 
DOCUMENTO e
sistemare l’errore
evidenziato nella 
ricevuta


